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iflBBKionc dell ' imposi a 
prediale. 

Un decreto ministeriale che sta per 
essere publieato esaudisce i voti ester­
nati da più. organi delle popolazioni 
venete, ed anco da questo giornale, col 
sospendere per ora la riscossione della 
sovrimposta prediale elei 33 0[0 e re­
lativi aumenti, in attesa delle delibe­
razioni del parlamento che le abolirà. 
Avvertiamo però i contribuenti che 
contemporaneamente a tale abolizione, 
dovrà per ragione d'eguaglianza es­
sere introdotta anco nel Veneto la 
tassa sulla rendita fondiaria netta nella 
misura del 4 0[0 circa, sicché il sol­
lievo pur riflessibile riuscirà d'alquanto 
inferiore alle esagerate speranze di ta­
luno fra quelli che ebbero ad occuparsi 
dell'argomento. 

A parecchi riuscirà nuova questa 
idea d'un imposta sulla rendita fon­
diaria diversa dalla prediale, ad essi 
però basterà il ricordare che giusta la 
biffe 11 aprile 1851 anche la sovra 
imposta del 33 0[0 venne introdotta , 
come tassa sulla rendita, bensì sotio 
la peggior forma immaginabile. Qual­
cuno ritiene puranco che debba aver 
luogo un'ulteriore riduzione dell'im­
posta prediale in ragione delle alte 
stime che servirono di base al censi­
mento del Veneto, e che p#r lo meno 
abbia a risorgere la pendenza della 
perequazione colla Lombardia ch 'era 
stata avviata già sotto il dominio au­
striaco e che venne sospesa dagli av­
venimenti del 1859. Su di ciò cre­
diamo non sia per ora da farsi molto 
calcolo, essendo stato proposto da al­
cuni d'aumentare invece il contributo 
fondiario delle altre provincie del Re­
gno dove esso, sembra poco proporzio­

no. Ad ogni modo sono questioni da 
" m sciogliersi con precipitazione e che 
'Jr'nieggouo studi severi coordinati ai 

pnneipii che prevalemmo dopo la tran­
sazione sancita dal parlamento fra il 

sistema della intangibilità della impo­
sta prediale e quello della periodica 
revisione degli estimi. 

Intanto però la proprietà fondiaria 
nel Veneto va a fruire cV un non di 
spregevole alleggerimento di pesi, che 
noi vorremmo veder tradursi in van­
eggio dell'agricoltura. Del modo più 
Utile per conseguire un tale sfepo par­
leremo in appresso. .* "" 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

] 

SI. 

COOO» 

Firenze, 8 dicembre. 
Il comm. Tonello è partito per Roma, e 

speriamo non affatto inutilmente ; che la ra­
gione e il sentimento dei suoi veri interessi 
devono consigliare il Sommo Pontefice ad 
opporre almeno una qualche resistenza alle 
mene del partito reazionario che vorrebbe 
staccarlo da Roma e dall'Italia, 

Che poi la missione del Tonello possa con­
durre ad un risultato definitivo, è altro prò-
blema che finora non possiamo risolvere. 11 
rifiuto del Vegezzi di recarsi a Roma a ri­
tentare la prova di una conciliazione è ar­
gomento bastante per provare che per lo meno 
ci è lecito fortemente dubitare che il Governo 
nostro non sarà in caso di tare tali conces-

. ' ' L 

sioni che soddisfino alle esigenze della Corte 
pontificia; quindi le nuove trattative potreb­
bero ben trovare uno scoglio contro cui an­
dare infrante anche se non fosse più quello 
stesso elio ne impedì la riuscita due anni 
addietro. 

Il giuramento dei vescovi e le formalità 
del R.o Excquatur potevano essere pretesti 
serii quando il Governo italiano dal canto 
suo dimostrava annettervi una importanza 
sostanziale: ma ora che il Governo nostro su 
quei punti accetta la transazione, la Corte 
pontificia non può farne neppur essa una 
questione essenziale. Ora essa abbisogna di 
guarentigie serie per la sua esistenza, sia o 
non più fàcilmente riconosciuta l'autorità dei 
vescovi; tale guarentigia il nostro Governo 
difficilmente potrà offrirle. Indi ne consegue 
che poche speranze si possano nutrire per un 
risultato che concilii le diverse esigenze. 

Le nomine dei nuovi Prefetti pel Veneto, 
e le nuove destinazioni di parecchi che già 
sono in ufficio in altre provincie preoccupano 
seriamente il Governo. 

Oltre la diecina sono i Prefetti che per 
quanto oggidì si assicura dovranno avere una 
nuova destinazione. Vi sono convenienze di 
diversa natura da osservare ad ogni muta­
mento del capo di una provincia, potete quindi 
pensarvi quanto sia il lavoro che quel mo­
vimento apporta al ministero. 

Le nomino dei nuovi Prefetti sono attese 
• 

da un giorno all'altro; avrebbero anzi già 
dovuto essere publicate poiché è stabilito 
che prima dell'apertura delle Camere anche 
l'amministrazione delle nuove provincie debba 
essere entrata in una via normale. Qualche 
piccola difficoltà insorta sulla scelta degli 
uomini ha prodotto il ritardo. 

Degli attuali commissari r. che col 11 pros­
simo cesseranno dall'alto loro ufficio, due soli, 
secondo mie informazioni, resteranno col grado 
di Prefetti. L'uno è il Pasolini che reggerà 
per ora, ma avrà poscia la nomina effettiva 
alla Prefettura di Venezia, l'altro lo Zanar-
delli che dicesi avrà quella di Belluno. 

Le nomine dei Sindaci sono fatte per tutte 
le provincie che furono per le primo liberate. 
Non così è per le altre nelle quali neppure 
avvennero finora le elezioni comunali. Per la 
provincia di Belluno fu fatta una eccezione 

a favore della città capoluogo, della quale 
fu nominato Sindaco il sig. Fabio Pagani. 

Il nostro Municipio ha decretate nuove feste 
publiche per il giorno dell'apertura del Par­
lamento, con animo che debbano essere se 
non splendide, maggiori almeno die non sa­
rebbero in altra consimile circostanza, e ciò 
per solennizzare l'ingresso dei deputati ve­
neti nella Sala dei Cinquecento. Mi astengo 
in grazia di questa circostanza dal fare com­
menti, e dico solo almeno dopo le feste pen­
siamo seriamente ai casi nostri. Y, 
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FIRENZE — Il Secolo scrive li seguenti 
C3nni sul. cons. Tonello: 

Il Tonello fu tra i deputati subalpini fin 
dall'anno 1848, eletto dal collegio di Sanfront. 
Il 26 d'agosto di quell'anno venne nominato 
primo ufficiale del Ministero della pubblica 
istruzione. Sanfront lo rielesse, e nella tor­
nata dfìll'8 dicembre parlò siili' insegnamento 
de' seminari. 

Dopo la proclamazione del Regno d'Italia, 
il Tonello fu nuovamente deputato, eletto nel 
collegio di Saluzzo ; fu relatore sul progetto 
di legge per abolire i fedecommessi, maggio-
raschi ecc., nelle provincie lombarde, napo­
letane e siciliane. OSSidì il Tonello è con­
sigliere di Stato. 

Il corrispondente fiorentino della Perseve­
rala aggiunge pure le notizie seguenti : 

Il Papa potrà essere ossequiato in Roma 
stessa dall' inviato italiano comm. Tonello. 
È atteso qui l'avv. Maurizio, a cui il Governo 
ha domandato se accetterebbe, come aveva 
accettato se fosse partito il Vegezzi, di se­
guitare in Roma il nostro negoziatore. 

Come il Tonello è versatissimo nelle di­
scipline ecclesiastiche, così non è iieppur 
nuovo alla vita politica e governativa. De­
putato nel Parlamento Subalpino, fu pure 
nel quarantotto sotto-segretario di Stato o 
primo ufficiale, e come si direbbe in oggi, 
segretario generale del ministro Bon-Com­
pagni. 

Ma il Tonello ha pure questo singolare 

rono le" riforme legislative, che rimasero poi 
nella storia legate al nome illustre del conte 
Siccardi. 

Il Tonello ed il Pinelli ebbero incarico 
dal Governo del nuovo Re di Piemonte di 
aprir trattative col Papa, perchè i due Stati 
si potessero intendere. Riuscì a male la pro­
va, e i due negoziatori si ritrassero senza 
aver nulla ottenuto. In ogni modo, come 
vedete, il Tonello ha per se il vantaggio di 
essere conosciuto ed apprezzato anche nella 
Corte di Roma. 

•— Leggesi nella Nazione: 

esposizio 
dizioni dei regno. 

— Leggesi nel Diritto: . 
Verme firmato il decreto che abolisce le 

direzioni compartimentali del tesoro e gli 
uffizi di riscontro. 

In seguito a talo disposizione le spese fisse 
saranno pagate dalle tesorerie e sindacate 
dalla corte dei conti. Le altre spese si pa­
gheranno dietro mandati rilasciati dal Mi­
nistero. 

— Leggesi nel Corriere Italiano : 
L'istruzione del procosso contro il com­

mendatore Falconieri e complici riceve ogni 
giorno uno sviluppo maggiore; dalla luce 
che si sta facendo sui molti lavori ai quali 
fu preposto it Falconieri, sembra non debba 
molto avvantaggiarsi la riputazione di altri 
individui ; si vuole che il prevenuto princi­
pale dopo il primo interrogatorio sìa rima­
sto assai scoraggiato: ad ogni modo l'auto­
rità giudiziaria saprà fare il suo dovere senza 
riguardi di sorta. 

— Si legge nel Nuovo diritto: 
Corre voce che il ministero si proponga 

sostenere presso gli amici suoi la rielezione 
di tutto l'antico ufficio della Camera. Nel 
luogo di vice-presidente che resta vacante, 
per 1 onorevole Depreti a che ora è ministro, 
si proporrebbe reiezione di un veneto. Non 
sappiamo affatto chi possa essere il candidato. 

— Sentiamo che sono quasi pronte e sul 
punto di essere spedite al ministero delia 
guerra le proposte di ricompense pel corpo 
dei volontari. 

Il ritardo, secondo nostre informazioni.sa­
rebbe stato particolarmente cagionato dalla 
necessità in cui per ordine del ministero, fa 
posto il comando del corpo dei volontari, di 
ricercare, per ciascun dei nomi proposti, il 
numero di matricola. Questo lavoro che, trat­
tandosi dei volontari, non era tanto facile 
né tanto breve, è stato cagione che la spe­
dizione generale delle proposte ha dovuto di 
necessità ritardarsi. 

Ma ci si assicura che il ministero sarà 
in condizione di poterle publicare prima della 
fine dell'anno. 

— Ci dicono che si preparano grandi mu­
tazioni nell'alto personale amministrativo delle 
Provincie del regno, e specialmente di pre­
fetti e sotto-prefetti. 

Se non tutte, molte di queste nuove di­
sposizioni dovrebbero essere publicate prima 
del nuovo anno ; e, secondo ci • si afferma, è 
già per alcune pronto il decreto. 

MILANO. — li prof. Ippolito Pcdcrzoli 
scrisse al Secolo la seguente lettera : 

Sig. Direttore, 
Lugano, 6 dicembre 1806. 

La verità innanzi tutto, anche se questa 
faccia onore alli avversari politici. 

iiw 
Trentini. ^ _ _ i 
l'amnistia'giurata colla pace, io ne informai 
tosto con una lettera il barone Ricasoli sol­
lecitandolo ad intervenire diplomaticamente. 

Il mio tentativo non fu senza frutto : ecco 
copia della lettera che ricevo oggi dal Mi­
nistero e eh9 vi prego di pubblicare imriie^ 
diatamente. 

« Gnor, sig. Pedeizolli, 
« Per incarico del signor Ministro sono 

lieto di annunciarle che il Governo italiano 
non mancherà di fare caldi uffici presso 
quello di Vienna a favore dei Trentini tut­
tora detenuti nella fortezza di Orafe. 

« Ho frattanto l'onore di dirmi 
« Suo devotissimo 

« Bianchi 
« Firenze, 6 dio, 186G ». 

Questa lettera ne sono certo produrrà nello 
valli trentine la gioia la .più viva. 

Aggradisca signor Direttore i sensi della 
mia stima 

Devotissimo 
Prof. G. Ippolito Pederaolli 

ANCONA. — Leggesi no! Corriere delle 
Mardie del 0 : '.„ 

Col Treno diretto da Firenze è giunto 
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questa mattina il ministro dei lavori pub­
blici, commendatore Jacini, il quale si porta 
ir» Brindisi per apprezzare e risolvere alcune 
difficoltà relative all'Elevatore di Carenag­
gio, e procedere all'esame della linea di fer­
rovìa di Bovino, 

Si unì alla nostra stazione col deputato di 
Camerino, cavaliere Valerio, giunto espres­
samente da Venezia, e.fu accompagnato nel 
suo* ulteriore viaggio dal cavaliere Alvino 
commissario del Governo per le ferrovie me­
ridionali, e dai primarii ingegneri di questa 
linea. 

Alla stazione fu ricevuto dal regio prefetto 
commendatore Strada; ed apprendiamo con 
soddisfazione che nell'intervallo di perma­
nenza avendo conferito con esso intorno al 
nostro Bacino di Carenaggio porsele assi­
curazioni più esplicite per la prossima sua 
costruzione; risolute che siano alcune (mi­
stioni di località interposte dalla regia ma­
rina. 

Sappiamo dia l'autorità localo governativa 
si preoccupa con zelo dei nostri interessi e 
speriamo che, intercedendo i necessari con­
certi con le rappresentanze del paese, riu­
sciremo a vedere risoluta la questione nel 
senso della maggiore utilità localo — quella 
cioè di avere una stazione navale, ed una 
disposizione nel bacino e negli opifici che 
rispondano ad un tempo ai bisogni della 
marina militare, ed al rinnovamento ed in­
cremento delle costruzioni mercantili. Deri­
verà un bell'utile' al nostro paese se ci ver­
ranno date contemporaneamente le acque che 
rispondano ai bisogni non della sola igiene, 
ma delle industrie ancora. 

CAGLIARI - teggesì nel Diritto : ; 
1 giornali di Sardegna ci recano la notizia 

di gravi torbidi avvenuti a Nuoro. Parlasi 
di bande armate unite allo scopo di predare. 
Furono spedite truppe dà Cagliari. 

Trattasi, dice il Corriere di Sardegna, di 
sente spinta agli estremi dalla lame e dalla 
miseria e dalla mancanza del lavoro, lut t i 
i periodici dell'isola sono unanimi nel de­
scrivere lo stato lagrimevole della Sardegna. 
Per allontanare funeste conseguenze, conviene 
togliere le cause. 

ROMA. — Scrivono al Secolo : 
Preparasi segretamente alla stamperia ca­

merale per il giorno della Concezione, sabato, 
un atto che dicesi deve mettere in emozione 
tutta la cristianità. Io non ne b o i dettagli 
precisi perchè il mistero il più impenetra­
bile ravvolge incessantemente la stamperia 
suddetta, quando vi si dà opera a comporre 
le elucubrazioni del Papa, ma io non dubito 
che si stia preparando in quella officina qual­
che cosa come un enciclica. 

— Sono giunti tre legni a Civitavecchia 
per trasportare le truppe francasi, se ne at­
tendono altri tre per compiere 1 evacuazione 
il giorno 12 partirà il generale Montebello 
con" la gendarmeria. 

Si attende la pubblicazione del memoran­
dum pontificio all'Europa, e la pubblicazione 
del carteggio fra Pio TX e Napoleone III. Si 
parla pure della pubblicazione della costitu­
zione. 

È partito da Parigi il principe d'Altomonte, 
rappresentante di Francesco II presso la 
corte pontifìcia. Si vuole che l'ex re si im­
barchi su un vapore spa^nuolo per Lepanto. 

TRIESTE — La Perseveranza scrive ; 
Dalle ultimo notizie rileviamo che il giorno 

di S. Carlo, festa dell'imperatrice Carlotta, 
questa assistette alla messa nella capella del 
castello di Miramar, e poscia ricevette il 
suo seguito, intrattenendosi con diverse per­
sone senza dar segni del turbamento cello 
spirito che la travaglia. Nella stessa gior­
nata, le giunse un telegramma dell' impera­
tore Massimiliano, che col mezzo della lune 
transatlantica, le faceva con parole affettuo-
sissime lieti auguri. 

Siamo poi pregati di riprodurre la seguente 
lettera, intesa, tra le altre inesattezze con­
tenute in una corrispondenza da Miramar 
ad un foglio austriaco sulle cagioni della 
malattia dell'imperatrice, a smentire questa 
che « ricondotta a Miramar, l'imperatrice 
sempre sotto l'impressione del complotto or­
dito contro il suo sposo, mantiene una ma­
nifesta diffidenza a riguardo del suo seguito 
messicano. 

Ecco la lettera: 
« Vienna 22 novembre 1860. 

« Signore, 
Lessi i particolari pubblicati nel vostro 

giornale sulla malattia di S. M. l'imperatrice 
Carlotta, mia augusta sovrana ; e non posso 
astenermi dal contraddire ciò che il vostro 
corrispondente di Miramar vi fa sapere a pro­
posito della « manifesta diffidenza di S. M. a 
riguardo del suo seguito messicano, » del 

quale mia moglie ed io facciamo parte in 
qualità di dama di palazzo e di ciambellano. 

È affatto inesatto, signore che S. M. dif­
fidasse del suo seguito messicano. Ella dif­
fidava di tutti, quando fu colpita dalla ter­
ribile malattia, senza distinzione di nazio­
nalità, Il colonnello Brunell , aiutante di 
campo di monsignore il conto di Fiandra , 
andato a Roma con lui, non potè seguire il 
viaggio e fu costretto di rimanere a Roma, 
perciò S. M. concepì per lui la stessa diffi­
denza che per gii altri. 

S. M. essendo soggetta ora per la cura 
medica, all'isolamento più assoluto, il suo 
seguito non può fare altro che deplorare la 
conseguenza della terribile ma'attia. 

Quanto agli altri tutti che il vostro cor­
rispondente vi comunica, la casa di S. M. 
è abbastanza degnamente rappresentata dal 
suo gran ciambellano il conte Del Valle, 
perchè io m'incarichi di rettificarli. 

Spero, signore, che essendo vostro deside­
rio di raccontare fatti che sieno veri, vi com­
piacerete di far pubblicare questa lettera nel 
vostro prossimo numero. 

Ricevete, signore, i miei più distinti com­
plimenti. 

Filippo Neri del Barrio 
Ciamb. di S. M. l'imparatore del Messico. 
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PRUSSIA. 

s 

» Sembra fuori di dubbio che 1' Austria non 
interverrà, neppure coll'invio di una nota 
come quella del'principe di Mettermeli. Non­
dimeno vigilerà attentamente a che nessuna 
nave o barca sotto bandiera austriaca rechi 
agl'insorti armi o munizioni, qualunque sia 
la provincia in cui si trovano. » 

UNGHERIA - Leggiamo nella Perseve­
ranza: 

La Dieta ungherese ha cominciato a di­
scutere il modo, con cui rispondere al re­
scritto reale del 19 novembre. 

Ci sono due proposto che riassumono le 
opinioni e gV intendimenti dei due grandi 
partiti in cui si divide la Camera: quella di 
Deak rappresenta le visto del partito mode­
rato, quella di Koloma Tisza è invece intor-

Il procuratore generale ha 
ricorso in Cassazione contro il decreto della 
Corte d'appello che ha dichiarato di non pro­
cedere contro il deputato Twesten. Egli do­
manda una condanna di due anni di prigione 

RUSSIA. — La France dice che a giu­
dicare dal linguaggio degli organi russi, la 
Russia sarebbe sul punto di uscire dal pe­
riodo di raccoglimento e di astensione per 
assumere un atteggiamento più attivo e me­
glio accentato particolarmente nella questiono 
d'Oriente. Noi abbiamo già detto ripetute 
volte che la Russia va meditando qualche 
gran colpo sì contro l'Austria che contro la 
Turchia e sempre più andiamo persuadendoci 
che in un tempo non troppo lontano, l'Eu­
ropa sarà chiamata ad assistere al grandioso 
spettacolo che si sta ora allestendo sulle rive 
aella Newa e su quelle della Sprea. 

CANDIA. — Leggesi nella Gazzetta di 
Milano: 

L'insurrezione di Candia tien fermo e mette 
piede. La Serbia strepita a Costantinopoli e 
minaccia, se i suoi reclami non sono ascol­
tati, di farsi giustizia da se « con un colpo di 
mano.» Gli Albanesi si agitano; il governo 
greco arma, e in un carteggio da Vienna del-. 
['Havas ie. giamo quanto segue: 

« Il governo ellenico va scandagliando le 
disposizioni delle grandi potenze .a suo ri­
guardo. 

» Un generale e due aiutanti arrivarono a 
Vienna per sapere se l'Austria conserverà la 
più stretta neutralità nella lotta a cui la 
Russia spinge misteriosamente la Grecia. Gli 
uomini che agitano la Grecia non dimentica­
rono il progetto di Prokescb, sebbene rimasto 
inadempiuto, ed ora vorrebbero sapere come 
adesso la si pensi a Vienna. Ecco un' idea 
del progetto: 

» Il signor di Prokesch, ministro dell'Au­
stria a Atene, in un viaggio che fece a Vienna 
consegnò al principe di Mettermeli una me­
moria dove si diceva che l'insurrezione nelle 
Provincie settentrionali della Grecia era assai 

' prossima (assolutamente come adesso), e si 
consigliava un intervento austriaco per tron­
care il male dalla radice. 

» Il principe di Mettermeli indirizzò una 
nota alle grandi potenze, in seguito alla quale 
• i i - i i • i i i i . r 
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prete dei principii, da cui è mossa la parte 
più avanzata della nazione e della rappre­
sentanza. 

La proposta Deak presentata nella tornata 
del 20 novembre, è del seguente tenore: 

« Le gravi lagnanze cagionate dalla ille­
gale sospensione della nostra Costituzione 
non sono state tolte nemmeno dal presente 
rescritto. Negli indirizzi che noi sottopo­
nemmo a S. M. sulla continuità del diritto, 
noi abbiamo insistito ; non solo perchè fos­
sero riconosciuti i nostri diritti costituzio­
nali, ma abbiamo specialmente chiesto che la 
nostra Costituzione e le nostre leggi venis­
sero immediatamente rimessi in vigore, e che 
in tal modo la continuità di diritto venisso 
oifettivamente posta in opera. Questo solo_ sa­
rebbe in grado di dar voti col fatto al rico­
noscimento di massima de'nostri diritti, alle 
promesse ed alle speranze nostre, di distrug­
gere i nostri timori e tranquillare la nazione. 
Ma nel regio rescritto ciò non si trova. Sic­
come dunque i nostri giusti desiderii non 
sono ancora adempiuti io faccio la seguente 
proposta: 

Clie noi ci rivolgiamo a S. M. con un nuovo 
indirizzo nel quale in base ai precedenti, e 
richiamandoci alli argomenti ivi diffusa mente 
svolti, domandiamo e urgiamo per la imme­
diata reintegrazione della nostra Costituzione; 
domandiamo e urgiamo per una completa ed 
effettiva continuità di diritto ; domandiamo 
e urgiamo tutto 'manto nei nostri precedenti 
indirizzi abbiamo domandato. 

« Il rescritto regio accenna anche il pro­
getto elaborato dalla subcommissione com­
posta di quindici membri della commissione 
dei settantasetto relativo ai rapporti nascenti 
dall'interessi comuni, e fa alcune osservazioni 
a questo operato. Mentre la Camera non può 
ora entrare nella discussione di queste osser­
vazioni, io credo che debbasi nel nostro in­
dirizzo dichiarare : che la Camera elesse già 
nel 1 marzo di quest' anno dal suo seno una 
commissione di 07 deputati allo scopo di elabo­
rare una proposta per la fissazione e il modo 
di trattazione di quelli argomenti che riguar­
dano 1' Ungheria e li altri paesi posti sotto 
la dominazione dello stesso monaica. La com­
missione non ha ancora presentato la sua 
proposta, e perciò la Camera prenderà con 
rispetto e colla dovuta attenzione in consi­
derazione le osservazioni contenute nel regio 
rescritto quando discuterà 1' accennata pro­
posta della sua commissione. In conseguenza 
reputo necessario che la deliberazione della 
Camera accennata anche nei precedenti indi­
rizzi, in seguito a cui la commissione dei 67 
fu incaricata di elaborare un progetto debba 
essere tenuta in pieno vigore ed adempiuta. 
Questa commissione deve perciò ripigliare i 
suoi lavori interrotti per la proroga della 
Dieta e condurli a termine al più presto pos­
sibile. 

Koloma Tisza invece propone un indirizzo 

I 'nel quale si dichiari che non avendo il regio 
rescritto adempito alle preghiere contenute 
nei precedenti indirizzi per la restituzione 
dei diritti e dello leggi del paese, la Camera 
non può senza violare la continuità del di­
ritto più oltre procedere. Contemporaneamente 
Tisza propone che la Camera si rivolga a 
S. M. pregandola affinchè le piaccia di resti­
tuire nella sua piena integrità la Costitu­
zione, secondo i desiderii del paese, affinchè 
la Dieta possa dopo che ciò sarà avvenuto, 
dar principio alla sua operosità, tanto negli 
ailari indicati da S. M., quanto in ogni altro 
che sia richiesto dall'interesse del paese con­
tinuandoli e conducendoli a fine a soddisfa­
zione delle giuste esigenze di tutti i citta­
dini , di qualunque nazionalità e confessione 
del regno. 

La discussione cominciò il 1 del mese. Par­
larono Tisza svolgendo questa sua proposta, 
Eòtwos e Horwath in appoggio della pro­
posta Deak. La discussione continuerà nelle 
successive sedute. 

Finora non si può prevedere da qual parte 
propenderà la maggioranza. 

POLONIA. —< Scrivono alla Gazzetta uni­
versale d'Augusta : 

« Le Autorità russe in Polonia, che natu­
ralmente esercitano grande vigilanza ed hanno 
i loro agenti segreti dappertutto dove si parli 
polacco, e che sopratutto in Gallizia posseg­
gono numerosi alleati fra i Ruteni, annun­
ziano saper essi di positivo che si sta pre­
parando una nuova insurrezione polacca per 

^Trmsim 

Ruteni sembra dimostrare aver ossi al pre­
sente un appoggio nella Russia, ed essere 
risoluti di provocare una decisione della nro-
pna sorte. » l 

INGHILTERRA. - La Gazzetta di T)li­
mino nella edizione serale contiene un pro­
clama die mette tutta la contea di Lime-
rick in istato di assedio, (Penco preserva* 
tion ad). 

~ Si legge nel Times in data di Dublino 
1. dicembre ; 

La eccitazione per il fenianismo aumenta 
ogni giorno per i nuovi arresti e la scoperta 
di armi e munizioni. Ieri ne furono latti al­
tri tre in questa città. 

Il Cork Examiner racconta che lord Zer-
moy, luogotenente della contea di Cork, ha 
fatto chiamare i deputati luogotenenti ed i 
magistrati di quella grande contea per lunedi 
prossimo, per esaminare insieme il da farsi 
per la conservazione della pace. Sua Signoria 
adunò lo stesso meeting .'autunno scorso, ed 
ebbe un effetto salutare sull'animo del unh-
blico. 

mimo del pub 

— Si legge nel Momiug Post del 3 : 
Sabato la polizia ha arrestato in Londra 

una persona chiamata Stefano Meany per un 
ordine venuto da Dublino, per sospetto di 
fenianismo. Fu mandato subito a Dublino 
ove sarà esaminato. 
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Il Presidente della nostra Accademia di 
scienze, lettere ed arti, prof. F. Coletti apriva 
ieri la prima^ornata colle seguenti parole: 

Onorevoli Accademici, 
Neil'inaugurare lo scorso anno le nostre 

tornate, io faceva una proposta che preludeva 
a più libere istituzioni. 

Voi, presaghi dell'appressarsi dei tempi 
nuovi, accoglieste di buon grado la discus­
sione, e senza più ne feste saggio da pari 
vostri. 

la prossima primavera. Già si accumulano 
gli indizii che la Gallizia trovisi in pieno 
fermento, e che il centro della nuova im­
presa è la città di Cracovia, dove arrivano 
ogni giorno nuovi membri dell'emigrazione. 

« Li tanto si arma, dalVuna e dall''altra 
park, benché entrambe le parti neghino 
ufficiosamente questi armamenti. 

« Aggiungasi che l'ardito contegno dei 

vi 
quanto 

Ne' duri e fortunosi tempi del servaggio, 
una parola regale veniva a quando a quando 
a risollevare gli spiriti abbattuti, confortan­
doci a perseverare. Quella parola lìduciosa e 
serena, non ci mancò neppure ne'giorni della 
esultanza, e come sempre, fu gravida di sa­
pienza e di fede. Fu • un provvido memento 
che dalle ebbrezze dell'entusiasmo ci richia­
mava alle gravi e inesorabili ragioni della 
realtà. 

« VItalia, » disse il nostro Re, « è fatta, 
ma non compiuta. » E tale ricordo non è 
solamente un rimpianto per manco di terri­
torio, non risguarda soltanto il Campidoglio, 
il Brennero ed il Quarnero, ma sì anche e 
più veramente accenna a tutto ciò di cui 
l'Italia sente dolorando in se stessa di di­
fettare. 

Incompiuta è l'Italia prima e, più di tutto 
nella scienza, incompiuta nelle industrie e 
nei commerci, incompiuta nel credito e nelle 
finanze, incompiuta in quella sicura coscienza 
di se, senza di cui non v'ha modo d'im-

7 

porre fiducia altrui, incompiuta infine in 
tutta quella efficienza di elateri! tuttavia la­
tenti, da noi quasi ignorata o negli gentata, 
e che è tempo òggimai si abbia largamente 
a svolgere e sprigionare. 

Il compiere l'Italia spetta per intero a noi, 
spetta ai soli italiani, e di tale doveroso 
compito noi dobbiamo addimostarci compresi, 
gelosi ed alteri. 

Tutte le forze vive del paese, tutti gl'in­
telletti e tutti i voleri, come cospirarono a 
francare la patria dallo straniero, cospirino 
oggi, con nuova alacrità e nuovi intenti, ad 
integrarla nella pienezza del suo patrimonio 
intellettuale e materiale. 

Dopo quanto si disse delle Accademie se­
polte vive, io non dirò con gonfia antitesi 
che l'Italia sarà compiuta dalie Accademie. 
Ma dirò che Istituti, Consorzj, Atenei, tutto 
ciò che annoda un vincolo e avviva un'idea, 
possono e devono cooperare all' altissimo 
scopo. 

Sarà officio vostro, egregi colleghi, l'inda­
gare e lo statuire i mezzi più acconci, affinchè 
anche la nostra Accademia non tallisca al­
l'uopo. E, 46 guardo a voi, io porto fidanza 
che questo nostro illustre sodalizio non verrà 
meno nò all'alto intento, ne all'antica rino­
manza. 

• 
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ottenuti i mezzi a eiò nece*aarn i concitta­
dini nostri, che vi si dedicarono sì lodevol­
mente nello scorso anno, faranno appello alla 
cooperazione d'altri volonterosi, affine di con­
servare all' istituzione quel carattere eminen­
temente liberale che tanto giora alla sua 
riuscita. Confidiamo che un tale appello sarà 
fruttuoso e che fra pochi giorni possa aprirsi 
V inscrizione e ci lusinghiamo che le nostre 
classi operaje si faranno sollecite d'approfit­
tare dello insegnamento. 

a i w 

Nell'attuale ridestarsi della vita pubblica 
sia politica sia economica tornano Irequen-
temente necessarie delle adunanze più o meno 
numerose, la di cui effettuazione rendasi 
spesso difficile per mancanza d'idoneo locale. 

La società à'Incoraggiamento e del Cir­
colo popolare hanno più volte cortesemente 
concesso l'uso dei loro locali, ma sempre noi 
potrebbero, ed i locali stessi non sono nem­
meno i più opportuni. Sappiamo che il ces­
sato Municipio aveva preso a studiare la ri­
duzione della magnifica sala sovrastante alla 
Granguardia, la quale conlina anche con 
altra fabbrica di ragione comunale da cui 
potrebbe all' uopo avere separato accesso ; 
sappiamo pure che le spese di adattamento 
non sarebbero molto forti, ne di difficile ese­
cuzione né 

Crediamo che il nuovo Municipio abbia già 
preso in esame il progetto e ci lusinghiamo 
che voglia darvi la più sollecita esecuzione. 

Giuseppe L. 300. — Trevisaa Vettore L. 3. ~ 
Brandolini Rota conte Paolo L. 20. — Levi 
Achille L. 5. — Leonarduzzi dott. Zaccaria 
L. 20. — Cicogna Angelo L. 5. — Ferri co. 
Giacomo L. 10. — Carbas Don Agostino 
L. 2 50. — L'arciprete di S. Giorgio L. 2 50. 
— Traversi Don Pietro Anselmo L. 5. — 
Piazza G. M. L. 20. —Canale Giuseppe 
L. 5. — Camporese famiglia L. 20. — Èa-
varetti Bortolo L. 5. — Prancesconi Euge­
nio L. 2 50. — Coletti dot. Ferdinando 
L. 20. Ricavo di 25 copie dell'opuscolo critico 
di Scaramuzza sul Friuli orientale L. 5 — 
Bandi dot. Luigi e personale tecnico delle 
S. F. L. 43 50, — Marignani famiglia L. 10 
— Correr Dolfin cont. Caterina L. 30. — 
Favaro dot. Giuseppe L. 10. — Minardi dot. 
Francesco L. 7 50. — Bellusso Federico, la 

uarta parte dell' introito netto di un' acca­
demia di sellerina L. 42 20 — Cittadella co. 

Giovanni L. 100. — Somma Iti. Lire 720 75 
— Liste precedenti L. 10,597 83. Totale 
lire 11,318 53. 

Con questa somma fu chiusa la soscri-
zione. — Publicheremo in altro numero il 
resoconto della Commissione. 

per non arrendersi diede fuoco alla 
polveriera facendo saltare in aria tutte 
le persone che trovavano nel mona­
stero. Due mila turchi morti, moltis­
simi feriti, fra cui Soliman-Bey cognato 
di Mustafà. 

PARIGI 8. — - B e r the u è partito 
oggi por Washington. 

La Patine annunzia essersi ieri sot-
toscritta la convenzione circa il debito 

pontificio. 
BERLINO 8. 

Apprendiamo con piacere che il cessato 
nostro podestà Co. Lazara venne promosso 
a Commendatore nell'ordine Mauriziano die-
ro proposta del Commissario del Re. 

È questa una onorificenza ch'egli s'è ben 
guadagnata colla sua fermezza di fronte allo 
straniero, « col suo zelo pella buona ammi­
nistrazione del Comune. 

Teatri — Al Sociale — La Compagnia 
Mimo-Ginnastica dei fratelli Chiarini, questa 
sera rappresenta : — Parte 1. Il matrimonio 
deluso. — 2. Scale persiane. — 3. V uomo 
volante. — 4. Salto infernale. — 
in corpo alla Balena. 

.'BJJ<1*>— 

5. Pierrot 

Bismark rispon­
dendo alla deputazione dello Schleswig 
disse che la votazione avrebbe luogo 
soltanto dopo che gli affari dello Schles­
wig saranno definitivamente sistemati. 

PIETROBURGO 8. — U n Ukase 
rammenta che in seguito alla rottura 
delle relazioni con Roma gli antichi 
accomodamenti relativi al culto catto­
lico perdettero ogni carattere obbliga­
torio. 

risoluzione Parciluchessa Sofìa a Vien­
na con un telegramma spedito da 
Nuova York il 6 dicembre. 

<nliKie di lloirsa 
FIRENZE 8. 

Ossjerv a z i o n i 
Prezzi fatti del 5 O/O, -—58,50, fine corr. 

Dei pezzi da 20 fr. 21 15 

PARIGI 8. — (Agenzia Stefani). 

Fondi francesi 3 % . . . 
» » fine mese . . . . 
» 4 1/2 °/0 . . . . . . . 

Consolidati inglesi . . . . . 
» fine decembre . . . 

Consolici, ital. S % in cont. . . 
» » fine 'mése . . . . 
» » 15 decembre. . . 

8 dee. | 9 dee. 
09 60 

98 10 
88 5j3 
56 10 
56 15 
— — 

' 

L 

VALORI DIVERSI 

Ultimi Dispacci. 

Vzionì del Credito Mob. fr. . 
» » italiano . . 
i » spaglinolo 
> Str. Ferr. Viti. Emanuele . 
» » lomb.-venete 
* » austriaca . . 
» » romane . . 
» » » . . 

Obi della ferrovia di Savona 

580 

317 
72 

391 
4(>7 

70 
127 

Circola nel publico la voce che l'ufficio di. 
Prefetto di Padova sia stato offerto all'attua­
le Prefetto di Brescia sig. Zoppis che viene 
presentato come uomo provato ed eccellente. 
Fino ad ora non ci consta nulla di positivo 
in proposito. 

Lo sparo d'' armi in citta non e soltanto 
molesto, è anco pericoloso, esso"non devo es­
ser tollerato fuori di certi siti designati che 
n'esentino ogni desideiabile garanzia alla pu­
bica sicurezza, ed anche questo ad ora de­
bita. Sappiamo che in vari punti della città 
specialmente verso le Albore, gli accennati 
spari sono troppo frequenti, e ci pare che 
non dovrebbe essere difficile all'autorità l'in­
vigilarvi e mettervi riparo. 

Con saggio consiglio fu provveduto dal 
cessato Municipio affinchè le orine procedenti 
dai publicì •pisciatoi non andassero disperse con 
detrimento dei fabbricati ; ma fossero raccolte 
in opportune cisterne. Questa utile innova­
zione rende però necessario il periodico vuo­
tameli to che riesce forse più molesto ancora 
dell'altro, pur inevitabile, de' pozzi neri. Sem­
bra però che l'impiego delle pompe potesse 
in questo caso risparmiare completamente la 
nausea al pubblico o la dispersione puranco 
dei prineipii ammoniacali che sono i più uti­
lizzabili in quella materia. 

Raccomandiamo questa idea ali!attenzione 
del Municipio. 

•Sabbato alle ore 6 pomeridiane sarebbe 
stato da ignoti ladri commesso un furto di 
vistoso importo nella casa del sig. Leopodo 

pellami, posta nella 
contrada di S. Giovanni. 

Per oggi non possiamo dire di più. 

>M danno delle distrazioni veramente incre-
'doilK Nella chiesa addetta al convento delle 
tu'azie,il sacerdote funzionante ebbe a bene-
dire più volte l'imperatore d'Austria, quando 
1 Oremus pel re d'Italia è già addottato uf-
neialmente da tutte le chiese del Veneto. Sia 
pure che non sia stato ancora corretto il 
'^issalo, ma il cuore d'italiano non dovrebbe 
supplirvi? 
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SOSCMZIONE PADOVANA 
a favore dogli operai di Veneaia 

Tredicesima Usta. 

x Mercanti famiglia L. 7 50 - Brozolo dott. 
l-'i-osdocimo L. 20. — Treves de Bonfìli cav. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

FIRENZE 9. — TRIESTE S. ^ _ 
Si ha da Costantinopoli 1. — Gl'in­
sorti di Candia continuano a sottomet­
tersi, il termine per la sottomissione 
fu prorogato di sei giorni. 

Scrivono da Atene 3 . — Tre corpi 
di truppe furono spediti alle frontiere. 

Il Re di Grrecia recherassi in Da­
nimarca Tanno venturo. 1 garibaldini 
continuano ad arrivare. 

COSTANTINOPOLI 8. — Un di­
spaccio officiale annunzia che il con­
vento Akordi in Candia saltò in aria 
in seaaiito ad un assalto. Le perdite 
degli insorti si calcolano a parecchie 
centinnia di 'persone. I turchi ebbero 
58 morti e 150 feriti. Gl'insorti esau­
rirono tutti i mezzi di resistenza. 

CIVITAVECCHIA 8. — Sono arri­
vate le fregate Mogador e Labrador 
e il trasporto Seme. Attendesi il va­
scello Intrepide, e manca una sola fre­
gata per compiere l 'imbarco totale. 

PARIGI 9. — 11 Monitear annun­
zia che Francia ed Austria si sono 
messe quasi completamente cV accordo 
sulle condizioni del trattato di com­
mercio. Esso si sottoscriverà quanto 
prima ed entrerà in vigore coi primo 
gennaio. 

CAIRO 6, — La risposta dei rap­
presentanti al;a,d isoorso del Viceré loda 
le amministra'ZionkdLMenemerl ed Ebra-
him, congratulasi che il Sultano per 
divina ispirazione abbia accordato al 
Viceré l'eredità diretta essendo questa 
misura la migliore garanzia pel riposo 
dell' Egitto e per la sua prosperità av­
venire. La risposta ringrazia il Viceré 
d'avere costituita l'assemblea le cui 
deliberazioni inspirate dal più puro 
patriottismo e dalla più sincera de­
vozione contribuiranno a mantenere 
la publica concordia e ad accrescere 
la prosperità del paese. La risposta 
termina invocando la benedizione del 
cielo sopra il Viceré e suo figlio. 

TRIESTE 9. —- Notizie provenienti 
da fonte sicura danno i seguenti det­
tagli sul fatto, del monastero d'Arcadi. 
200 Cristiani resistettero per due gior­
ni continui contro dodici mila turchi. 
Fatta la breccia l'arciprete Gabriele 

Leggesi nella Nazione la seguente 
allocuzione del Papa agli ufficiali del 
o^o So" reggimento francese: 

«Alla vigilia della vostra partenza 
io vengo a darvi il mio addio. La 
vostra bandiera partì (\i Francia per 
restaurare la santa Sede ; quando partì 
era accompagnata dai voti unanimi 
della Nazione. Ora quella bandiera ri­
torna in Francia ; io credo che molte 
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A. Cosare Sorgato, diretta - resp. 
fl\ Sacchetto, prop. ed amba. 
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! 

egli 

La Gazzetta Ufficiale del 7 dicembre con-1 

tiene : 
1. Un l i decreto in data del 22 noverala 

a tenore del quale vengono pubblicati ed a-
coscienze non saranno soddisfatte ; de- vranno vigore nelle Provincie italiane an-

. . . . , , . nesse al Regno col regio decreto del giorno 
sidero che essa sia ricevuta nel modo j 4 novembre 11. 3300, i Reali decreti del 2G 
istesso col quale partì, tuttavia ne du­
bito ; barinovi inquietudini che mani­
festarsi ed io ne temo le conseguenze. 
Non bis )gna illudersi ; la rivoluzione 
verrà ben presto sino alle porte di 
Roma. Si è detto che l 'Italia era fatta, 
no, essa non è fatta, e se esiste qual' è, 

è perchè esiste ancora questo 
lembo di terra in cui son io. Quando 
non esisterà più, la bandiera rivoluzio­
naria sventolerà sulla capitale. Per ras­
sicurarmi tentasi persuadermi cheRoma 
per la sua posizione non può essere 
Capitale d'Italia. Io sono tranquillo, 
perché ho fede nella potenza divina, 
che non mi abbandonerà ; andate in 
Francia colla mia benedizione. Coloro 
che possono avvicinare l 'Imperatore 
dicangli che io prego per lui, ma 
egli per parte sua deve, fare qualche 
cosa. La Francia ò figlia primogenita 
della chiesa, ma non basta portare 
titoli, bisogna dimostrarli cogli atti.» 

MADRID. — La regina, il principe 
delle Asturie e l'infanta Isabella partiro­
no stamane per Lisbona. 

COSTANTINOPOLI 9. — Le no­
tizie di Candia sono assai soddisfa­
centi, 1' insurrezione è completamente 
cessata dalla Canea lino a Retimo. 

PARIGI 9. —- La Patrie dice ine­
satto che il Ministero degli esteri ab­
bia inviato una Nota al governo gre­
co per indurlo a non prendere patte 
negli affari di Candia. 

Lo stesso giornale annunzia che 
Massimiliano ritornò da Orizaba a 
Messico ed avrebbe informato di tale 

setterab. 1860, n. 4314, e 16 gennaio 1861, 
n. 4608, coli' annessovi regolamento e con 
quelle altre istruzioni che par ordine del mi­
nistro guardasigilli saranno diramate alle Au­
torità amministrative nelle proviucie anzi­
dette per l'amministrazione e devoluzione dei 
frutti dei benefizi vacanti. 

Allo stosso decreto va annessa la tabella 
della pianta del personale e degli stipendi 
dell'Economato generale dei bendici vacanti 
in Venezia; 

2. La notizia che S. M., in udienza del 
25 novembre scorso, sulla proposta del mi­
nistro per gli affari della guerra, si è de­
gnata di dispensare, dietro sua domanda, il 
luogotenente generale SÒlàròli baron Paolo 
dalla carica di suo aiutante di campo effet­
tivo, nominandolo in pari tempo suo aiutante 
d* campo onorario ; 

3. Una disposizione concernente un aiu­
tante contabile di l.a classe nel genio mili­
tare ed una relativa ad uh ufficiale nell'arma 
del genio ; 

4. Un decreto del ministro dell' istruzione 
publica, in data del 30 novembre, col quale 
il giovinetto Oriscitèlli Cannine è dichiarato 
vincitore del posto semigratuito vacante nel 
convitto nazionale di Avellino. 

r . N. 4937. 

CIRCOLARE 

Essendosi con conchiuso 6 ottobre a. e. a que­
sto n.° avviata la speciale inquisizione in istato 

-

d'arresto per crimine di furto previsto dai §§ 171,. 
173, 174 b. d. e 176 a. C. P. in confronto dr 
Svegliato Giacomo di condizione facchino dì qui",, 
e resosi il medesimo latitante; s'invitano tutte 
le autorità di P. S. pel fermo e traduzione dello* 
stesso in queste Carceri Criminali, 

Connotati ~ Età anni 27 circa - Statura media 
- Carnagione bruna - Capelli ricci castagni folti. 
- Barba' rasa - Vestito con giacebettone fustagno-
oscuro e beretto. 

Dal U. Tribunale Provinciale 
Padova, 7 dicembre 1866, 

Il U. Presidente 
Zanella 

1. pubi. 
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Editto 
Sulle osservazioni subordinale dal Curatore alle 

Sili. <UU'.\mmmistra*ione interinale e dai creditori 
insinuali, che 1' Kditto « settembre 1866, n. 8398 
di aprimenlo del Concorso sulla Eredita di Pietro 
Alenegazzi di S. Martino di Lupari, inserito nel 
Giornale di Padova nei fogliI 12, 18 e 17 S'ettfiffi-
nre suddetto numeri 12, 13 e iù fissava pelle in­
sinuazioni un termine cominciato e conmitosi net 
periodo di tempo in cui era sospesa la decorrenza 
dei termini legali, ed aderendosi alla loro Istanza 
consensuale, si rende pubilcamente noto che il ter­
mine por le insinuazioni viene nuovamente fissato a 
lutto il giorno 31 p. Y. Cennajo, destinandosi! poi 
l'udienza 6 febbrajo successivo ore 10 autim. per 
la nomina dell'amministratore stabile, o conferma 
dell'interinale, e pelia nomina della Delegazione. 

E il presente si pubblichi nei luoghi soliti, e 
s'inserisca per tre volte nel Giornale dì questa 
Provìncia, ufficiale pegli -Atti giudizi arj ed aromi-
nastrativi. 

Dalla R. Pretura 
Cittadella, 8 dicembre 3860. 

Il R. Pretore 
Malaman. 

S. pubi. 
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A PAGAMENTO 7 

Camposampiero, 5 dicembre 18GG. 
Onorevoli lettori del Tempo-, se mai per 

avventura v'è giunto fra mano il mini. 188 
dello stesso giornale, vi avrete letto un ar­
ticolo firmato; Guarnieri Giuseppe inge­
gnere stradale di Caynposampiero. 

Senza gran l'atto occuparci dei pregi pel­
legrini d'im sì prezioso scritto, ci limiteremo 
ai soli epiteti in esso contenuti contro gli 
scrittori nei giornali di Padova e Venezia, 
tacciati $ anònimi* — Ma, caro Ingegnere, 
ne prendete di grosse! Non avete mai saputo 
(e sì che avete tanto studiato) che avevate 
tutto il diritto quando vi pareva e piaceva 
di chiedere il nome degli autori di quagli 
articoli ? Non avete mai saputo (pare impos­
sibile in mezzo a tanta dottrina!) che vi sa­
rebbe pili onorifico il confutar quegli scritti 
con buone ragioni, di quello che limitarvi ad 
adossar titoli ai loro autori? Non sapete 
(ma guardate quante ignoranze!) che non 
tutti hanno il vostro ammirabile coraggio, 
d'esporre al pubblico un qualche scritto colle 
rispettive firme, nella coscienza di saperne 

tanto e tanto poco? È vero che voi siete 
sicuro del fatto vostro, e che il vostro arti­
colo è-, qualche cosa di sublime in linea let­
teraria; ma che volete? atuttiJnon possono 
fare altrettanto. 

E poi, vedete fin dove andate senza pen­
sarci-, a dar del poco spirilo ai due artico -
letti del Giornale di 'Padova. 

Ingegner caro: non è questa questione di 
spirito, è questione reale -— rispondete a te­
nore: non che il vostro Municipio ha com­
messo dei falli, perchè altri li hanno com-

Banehe corrispondenti. 
Banca popolare di Milano. •— Banca po­

polare di credito di Bologna. •— Società po­
polare di mutuo credito di Cremona. — Banca 
popolare di Siena. — Cassa nazionale di 
sconto a Livorno.—- Cassa di risparmio di 
Parma. 

BANCA DEL POPOLO IN PADOVA 

Via S. Clemente N. 178. 
La Direzione della Banca del popolo par­

tecipa ai stgg. Azionisti che col giorno di 
gabbato 1. dicembre darà principio alle ope­
razioni, cioè ; 

1. Prestito, Sconto e Pegno. 
2. Depositi a Risparmio. 
8. Depositi in Conto corrente. 
4. Mandati (o Vaglia) sulla Sede Cen­

trale di Firenze, sulle Succursali, e Banche 
corrispondenti. 

L'ufficio è aperto tutti i giorni dalle ore 
9 alle 3. 

Le operazioni di Prestito e Sconto si effet­
tueranno soltanto il Martedì, Giovedì e Sab­
bato ; la presentazione delle Cambiali è chiusa 
a mezzo giorno. 

Il Direttore 
G. R o n d a t i . 

Visto, il Presidente 
E. CAVALLI. 

BIBLIOGRAFIA. 

Abbiamo ricevuto il mani l'osto d'associazione 
ad un bel volume di pagine 400 circa in 
1(>° al prezzo modicissimo di lire Tre, die si 
publicherà in Milano col titolo: — IV Italia 
ovvero Diario (storico italiano, in cui si ricorda 
la nascita o la morte o le gesta degli uo­
mini più illustri nelle lettere, scienze, arti,. 
virtù civili e militari, dalla nascita di Fede­
rico 
di C 

li (anno 1145) lino alla morte del conte 
avour e di Giovanni Battista Niceolìnì: 

con Saggio critico intorno alla storia ed alla 
politica dei papi. Ne è autore il veneto ab­
bate prof, Giuseppe Roberti. Una prelazione 

pali librai del Regno, ì q 
nella diramazione del detto programma. 

Auguriamo a questa patriotica, impresa, la 
quale non va confusa con altre di sirail ge­
nere iniziate da ingordi speculatori, il favóre 
del publico, anche perchè quel poco utile che 
se ne potrà ritrarre, andrà a beneficio del­
l'anzidetta antica e benemerita pia istituzione. 
i pagamenti delle copie si potranno lare alla 
consegna. 

• ' 
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IN PADOVA 

Camposampiero, 2 dee. 1866. 
È tempo finalmente dì schiarire gli equi­

voci, che a taluno servono di balestra per 
•saettare aculei aguzzati contro di me e della 
mia fama. E doloroso che le mie azioni, se 
buone sieno fraintese, e le altrui d'ogni stam­
po sopra di me si riversino, anche se sieno 
in cozzo co' miei sentimenti palesi ad ognuno 
«efl a5 miei stessi avversari. 

Chi vuol essere imparziale giudice della mia 
•condotta dovrà confessare eh' io amo sincera­
mente il mio paese, e che i miei principi son 
•quelli sempre della conciliazione e della con­
cordia. Non è però eh' io voglia per questi 
ribellarmi a quella generale disapprovazione 
data publicaniènté per le ragioni note e colle 
parole e cogli scritti a chi è imputabile-, ma 
nonpertanto io protesto contro coloro che vo-

g.limo ritenermi a tutto costo fautore o l'in­
s ta to re di quei medesimi scritti e parole. 

Se Tessere franchi, qual si conviene a cit-
tadin1 di un libero stato non fosse una pecca 
fra dì noi, io allora andrei superbo di essere 
etato l'impellente di un'agitazione, che sorse 
per isquassare quel vecchiume di grette ideo 
che urtano col progresso dei tempi, e per di­
struggere quell'avanzo di despotismo che s'ar­
rabbatta ancora per dar segno della sua ago­
nizzante esistenza, e per ricordare quel go­
verno che fu. 

Senonohc, senza eccitarla, io feei plauso 
neha mia coscienza a questa agitazione, 
che, troppo personale però e un po' trasmo­
data, avrebbe servito d'altronde ad arrivare 
lo scopo che si era dessa prefìsso. 

Ma ormai bisogna far sosta, imperocché 
nella lotta che si combatte, immischiandosi 
ora i rancori assopiti e le personali ambizioni, 
minaccia essa di farsi funesta agli individui, 
alle cose, e a questo disgraziato paese, che 
per le passate vicende imperiosamente recla­
ma una pronta riabilitazione che per otte 
nerla tutti d'ogni classe e partito dobbiamo 
con supremo sforzo volonterosi adoprarsi. 

Se le mie parole e la mia voce potessero 
-scendere egualmente gradite al cuore degli 
amici, come dei miei avversari; se la mia ini­
ziativa avesse tanto di forza da mettere al­
l' opera 

l'antica e rinnomata 

fl 
CASA E MAGAZZINO 

all'insegna 
SANT'ANTONIO, VIA SAN.L0RENZ0 
Per le necessarie informazione, rivolgersi 

alla stessa Farmacia. 
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si publicherà 
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messi (non è vero Dottore che le sono scuse ò c la vendersi o d'affittarsi anche subito 
puerili?): non cne la G. N. non era ancora 
approvata: (non e vero Dottore che v'era 
persili quella del vostro paesello non per 
anco organizzata?) E poi Dottor caro, ap­
prendete ad esporre le vostre idee più coor­
dinate : non è che la G. N. non fosse ap­
provata: la fu già col decreto 4 marzo 1848: 
dite piuttosto che le nomine dei graduati 
non erano per anco riconosciute. 

Vi dirò inoltre che la errate quando volete 
ppaventarci all'idea della spesa per montu­
rare Ja G. N. Invece di mandare a Venezia, 
e telegrafare a Mantova avreste agito con 
più senno a recarvi a Padova dove c''ò n'erano 
tante delle uniformi. Ma la vostra eccellente 
volontà era sì grande d'andarne in cerca dove 
rum ce n'erano. V 

Quanto poi all'appunto datoci peirinser-
zione a pagamento dei nostri articoli, la­
sciamo a voi il sublime pensiero di trarne 
per noi uno svantaggioso corollario: per noi 
dichiariamo che una buona sferzata a un Mu­
nicipio, che se la merita, non è poi mal pa­
gata per pochi franchi. 

Riguardo al vostro alto portamento di te­
sta: buon prò vi faccia, ma a patto non ci 
neghiate di non poter noi fare altrettanto : 
se voi avete polla patria coraggiosamente 
cicalato pei calle, qualcuno di noi avrà fatto 
meno, ma pella patria avrà qualcosa sofferto 
ed agito. 

Quanto all'aura di favore (die pretendete 
godere a Camposampiero, guardate bene di 
non prendere errore : travedete, Dottor caro ; 
voi che siete matematico procurate di calco­
lare un pò meglio. 

lutine, se all'amicizia che vi professiamo, 
voleste^ concedere un consiglio, egli si è 
quello $' astenervi per ora dalla letteraria 
palestra: col tempo si farà forte la vostra 
penna, e il vostro orecchio abituato a più 
armoniose cadenze non vi lascierà incorrere 
nello sconcio del vostro finale, come me 
Son cacalbnie, Dottor mio riverito, 

A. Z. - L. T. — L, M. 

n0I0 J\J 
T A. 

C O N C U C I N A 

Rivolgersi alla Tip. Sociale Italiana 

Via S. Lucia N. 528. 
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IN PADOVA 

S'incarica di spedire frasi 
chi di porto a donile a©, 

o 

NELLE SCIENZE, LETTERE, ARTI, 
INDUSTRIE,[POLITICA, ECONOMIA 

DRITTI, DOVERI, Ecc., Ecc. 
VEDRÀ LA LUCE TUTTE LE DOMENICHE 

Formato 8° grande 16 pagine 
COSTA LIRE 6 ANTICIPATE ALL'ANNO 

5 
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Istruire il popolo, guidarlo ad una sana 
educazione morale-politico-economica, ecco il 
programma di questo periodico. 

Chi si assoderà prima del gennaio, rice­
verà in PREMIO e subito II Buon Operajo 
libro che costa lire 2 e il Libro della Na­
tura che costa lire 3. 

Tutti gli associati potranno inviare scritti 
che verranno publicati quando sieno dell' in­
dole del Giornale. 

Gli abbonamenti vanno diretti con lettera 
affrancata e relativo Vaglia alla Direzione 
del periodico L'Amico del Popolo in Lugo 
Emilia. 

2 

2 

16 
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isampiero in faccia alla nostra Patria; questo 
Risultato sarebbe da ascriversi quale un trionfo 
•di civilizzazione, senno e patriottismo di cui in 
vari incontri seppimo dare non dubbie prove. 

Il tricolore vessillo che oggimai sventola 
gnule nostre case e sulle nostre torri è il 
#unJ>oto dell' unità, cui dopo dodici secoli di 
schiavitù e <Tintestine discordie inaugurava 
1 Italia; noi non saremo dunque degni seguaci 
di quel sacro vessillo, se in breve non sia 
stretto fra noi un' indissolubile unione e rial­
zato l'onore di Camposampiero. 

Evaristo Macola. 

BANCA DEL POPOLO IN PADOVA 

Via S. .Clemente N. 178. 
Per facilitare il cambio della carta moneta 

questa Banca mette in circolazione i propri 

Mi , ' f : •::•' ' * • • ; . 

(*) Per gli articoli sotto questa rubrica la Re­
dazione non assume altra responsabilità cUe la 
voluta dalle leggi. 

didente Alvisi — Direttore Magnani — Cas­
siere Quercioli, e rimborsabili a vista alla 
propria Cassa in carta dello Stato, alla Sede 
di Firenze, ed alle sottosegnate Sedi succur­
sali, e Banche corrispondenti. 

Padova, 1. dicembre 1866. 
La Direzione 
G. Rondati. 

Sedi Succursali. 
Anghiari — Empoli — S. Miniato — Ca-

steltiorentino — Fojano — Arezzo — Bibbie­
na — Figline —• Prato — Pistoja — Borgo 
S. Lorenzo — Borgo S. Sepolcro. 

A LLE FAMIGLIE E AGLI INSEGNANTI 
nelle Scuole Elementari d'Italia 

—^as^xs*©** «fet i *— 

La Ditta Giacomo Agnelli, in Milano (Ti-
pog. e Lib.) ha testò publicato un utilissimo 
libretto al prezzo di Cent. 30, col titolo: 

LE ̂ PRINCIPALI VICENDE 
OBLIA 

I < r i ran A 
COMPENDIATE 

AD USO DELLE SCUOLE E DEL POPOLO 
DA 

GENTILE PAGANI 
Questo libretto venne accolto tanto favo­

revolmente al suo publicarsi, da doverne sen­
tir subito il bisognò di raddoppiare la prima 
copiosissima edizione. 

Le spedizioni si fanno in tutto lo Stato 
contro Vaglia o Francobolli per V importo 
delle richieste, dirette alla Ditta Giacomo 
Agnelli in Milano. 

dietro vagl ia 
francobolli, 
qui segnat i t 

Manuale ad ust dei senatori d̂el 
regno e dei deputati. Firenze, 1865 L. 

Casliglioni P. Guida Pratica per gli 
elettori polìtici, gli Uffici elettorali 
e i relatori alla camera sulle ele­
zioni. Firenze, 1865 in 12.0 . . 

Bonazzi L. Gustavo Modena e l'Arte 
sua. Perugia, 1865 in 12.o . . . 

Casper G. L. Manuale Pratico di 
Medicina legale. Torino, 1858 in 
8.0 voi. 2 

Raccolta di Atti e Documenti pre­
sentati al Ministero dell' Interno 
dalla Commissione per Tordina­
mento provvisorio delle Provincie 
occupate dall'Austria in 8.0 Fi­
renze, 1866 . . . . . . . . 4 • 

Charos Lieti tenente Colonel. Histo-
ire de la Guerre de 1813 en Alle-
magne avec cartes speciales. Leipsig, 
1866 in 8.0 9 • 

Fabris Cristoforo La liberazione di 
Italia Inno. Venezia, 1866 in 8.o 

Zenoni Don G. Il Nuovo Governo 
di Vittorio Emanuele II Re d' I-
talia ed il partito clericale. Vene­
zia, 1866 in 8.0 . . . . . . . 

Laborlayèì E. Il Mondo vecchio e il 
nuovo o Parigi in America trad. 
di P. Lioy. Milano, 1866 . . . 

Montanari G. B. Ci* fare ? Verona, 
1866 in 12.0 . .'..". . , . . . — 

Il Prontuario della libertà ad uso 
del popolo compilato da un elettore 
lombardo e dedicato ai fratelli ve­
neti. Venezia, 1866 . . . . . . 2 

Nomenclatura per la 1. e 2 classe 
delle scuole elementari proposte 
dal prof. Wild , . . . . . . 

Sedici Cartelloni el primo insegna­
mento di Scrittura t, Lettura col 
metodo fonico del prof. Wild . . 

Parnaso Modenese dal secolo XV al 
XVII1 scelto ed ordinato da A. 
Foretti ed A. Capelli. Modena, 1866 
in 8.o . . . . . . . . . . 
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1:v..;. Tipografia Sacchetto. 
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